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Vivace dibattito in consiglio comunale sulla fattoria di Bracciatica 

Alla DC non piacciono i giovani 
che vogliono lavorare la terra 

Da due anni la cooperativa «Nuova agricoltura » formata da un gruppo di gio
vani di Lastra a, Signa sta attendendo invano una risposta alla richiesta di ter
reni in affitto - Forse l'acquisto da parte della Regione risolverebbe il problema 

Si prepara la Conferenza di organizzazione 

Per la FGCI è tempo 
di verifiche 

Si terrà a gennaio - I problemi scottanti dei giovani 

La presenzn dei giovani delln FGCI al dibattito 
sulla cooperativa agricola di Bracciatica a Lastra a 
Signa nel consiglio comunale di ieri, la partecipazione 
alla manifestazione di sensibilizzazione sulla violenza 
alle donne di domenica prossima in piazza dell'Iso 
lotto, sono già alcune iniziative di verifica che l'orga
nizzazione dei giovani comunisti sta avviando in vista 
della conferenza provinciale d'organizzazione che si terrà 
alla fine di gennaio. 

« Si tratta di verificare » spiega Giovanni Stefanelli, 
segretario provinciale della FGCI nel corso di una con
ferenza stampa «la linea di apertura dell'organizza
zione scaturita dal 21. congresso, di fare il punto, so
prattutto fra 1 giovani, su come organizzare quelle con 
traddittone spinte alla politica, quei bisogni emergenti 
di cambiamento, quelle contraddittorie richieste di una 
nuova qualità della vita che si manifestano nel mondo 
giovanile e che spesso non trovano una concreta forma 
di organizzazione, di impegno politico». 

• Si tratta, secondo la FGCI, di verificare l'ipotesi di 
una organizzazione per consigli verticali, più rappre
sentativa cioè delle esigenze della gioventù, di una 
organizzazione che, pur mantenendo le proprie caratte
ristiche politiche, cerca quotidianamente di essere pre
sente là dove sono i giovani. Di qui l'impegno sui pro
blemi della droga, del lavoro nero, nell'università, fra 
gli studenti fuori sede, nelle scuole superiori, di qui 
la proposta di un centro sociale per i giovani. 

A questi problemi, a questa realtà guarderà appunto 
la conferenza d'organizzazione della FGCI. 

Vivacissimo dibattito ieri 
pomeriggio in Consiglio co
munale. Si è discusso di un 
problema molto importante: 
quello delle terre da conce
dere in affitto alle numero
se cooperative di giovani che 
si sono costituite negli ulti
mi anni. In particolare la 
seduta è stata dedicata alla 
vicenda della fattoria di 
Bracciatica. 

Da ben due anni una coo
perativa di giovani « Nuova 
agricoltura ». ha chiesto al
l'ente proprietario dei terre
ni la concessione in affitto. 
Fino ad ora però nessuna ri
sposta. Il caso è finito in 
Consìglio comunale. Ed era 
logico che tutti i componenti 
la cooperativa siano accorsi 
nel salone dei Duecento a 
sostenere le loro richieste. 

Dai banchi dei consiglieri 
i rappresentanti del PCI han
no dimostrato la legittimità 
delle rivendicazioni della coo
perativa e la novità, che non 
dovrebbe sfuggire a nessuno. 
che vede i giovani muoversi 
con impegno di fronte alle cri
si e alla crescente emargina
zione. E di come quindi le 
istituzioni democratiche, in 
questo caso il Comune, de
vono mostrarsi sensibili a 
questi problemi e favorire 
quel rapporto di collabora
zione e quell'Incontro con le 
nuove generazioni, venuti 
meno negli ultimi tempi. 

I democristiani e i renub-
blicanl si sono Invece dichia
rati subito contrari all'Ipote
si della concessione in affit-

Lettera aperta del Cittadino del PCI alla DC 

Sì all'incontro ma prima 
ristabiliamo la verità 

H Comitato cittadino del 
PCI ha risposto con una let

tera aperta al Comitato co
munale della DC che ha pre
so l'iniziativa di invitare i 
partiti democratici presenti in 
consiglio comunale ad un in
contro di verifica sui loro 
rapporti in Palazzo Vecchio. 
La risposta del PCI è. ovvia
mente, positiva, pur non pre
scindendo da alcune conside
razioni generali proprio sul
l'atteggiamento che il ' grup
po democristiano sta tenendo 
da tempo in consiglio comu
nale, tale da provocare quel
le tensioni che sidice poi 
di voler superare. 

€ Il clima di tensione che 
ha caratterizzato le ultime 
sedute di Consiglio comunale 
— scrive, infatti Franco Luc
chesi. segretario comunale 
della DC — non può che 
preoccupare quanti hanno a 
cuore la salvaguardia del re
gime democratico. Della de
mocrazia le istituzioni ' sono. 

v infatti, una delle espressioni 
più importanti e ricade sulle 
forze politiche la responsa
bilità non solo della loro ef
ficienza. ma anche del loro 
prestigio. 

« Questa tensione — prose
gue la lettera — passa an
che attraverso un ritorno del
le istituzioni, soprattutto del 
Consiglio comunale, alle po
sizioni di prestigio ed autori

tà morale che per molto tem-
, pò lo resero, nel rispetto dei 
ruoli e delle diversità di opi
nioni. espressione di vera u-

, nità ». > 
Per Lucchesi, quindi, l'im

minente consultazione eletto
rale «non può in alcun mo
do legittimare un deteriora
mento dei rapporti fra i par
titi al punto di trasferire la 
lotta politica sul terreno dei 
sospetti e delle accuse per
sonali ». Tocca dunque ai 
partiti riportare il confronto 
sui binari corretti. 

La risposta del Comitato 
cittadino del PCI, firmata dal 
suo segretario Fabrizio Bar-
taloni. è altrettanto chiara 
ed esplicita, e Impegnarsi per 
un ruolo delle istituzioni de
mocratiche sempre più all'al
tezza dei problemi del paese 
è un obiettivo che trova i 
comunisti disponibili ad ogni 
confronto. Questo principio. 
prima di tutto, ci fa aderire 
all'invito del Comitato comu
nale della DC. Tuttavia — 
prosegue la lettera aperta del 
Comitato cittadino del PCI 
— non possiamo prescindere 
da alcune considerazioni. La 
DC non può attribuire ad al
tri partiti ed al funzionamen
to delle istituzioni le colpe 
che sono proprie. 

I comunisti, anche nell'au
la del Consiglio comunale 
hanno fatto il possibile per 

tenere il confronto su un ter
reno adeguato alla situazione 
cittadina e nazionale ed alla 
necessità di una maggiore u-
nità fra le forze politiche per 
far uscire il paese dalla cri
si. Mai ci siamo sottratti a 
questo impegno. Ma possono 
sentirsi la coscienza tranquil
la la DC ed il suo gruppo 
consiliare? 

Sul funzionamento del Con
siglio comunale i comunisti 
esprimono un giudizio positi
vo. Ma la nostra passione 
per la verità ci costringe a 
sottolineare l'ambiguo com
portamento tenuto dal grup
po consiliare della DC in al
cune occasioni. Quale contri
buto alla difesa del prestigio 
delle istituzioni è venuto da 
quei partiti che anziché il 
confronto hanno preferito ab
bandonare l'aula con motiva
zioni pretestuose? 

Vogliamo inoltre manifesta
re la nostra preoccupazione 
per l'atteggiamento di chia
ro ostruzionismo tenuto da 
eletti della DC in alcuni con
sigli di quartiere, mettendo 
in perìcolo lo stesso funzio
namento di organi di decen
tramento amministrativo. 

Siamo disponibili — con
clude la lettera aperta — ri
petiamo. a qualsiasi confron
to. Ma ristabiliamo la verità 
dei fatti e delle responsabi
lità ». 

to. Per questi gruppi (sono 
intervenuti Balllni, Pattanti e 
Landò Conti) il problema di 
favorire i giovani che voglio
no lavorare non ha molta 
importanza. La fattoria di 
Bracciatica ha un deficit di 
circa duecento milioni. Preoc
cupazione primaria quindi è 
quella di risanare questo de 
ficlt. 

I «conti del bottegaio» an
che in questo caso sono buo 
ni pur di ostacolare un'ope
razione che ha un valore so
ciale e politico che va ben 
oltre il deficit di gestione. 
Per la DC quindi l'unica 
cosa da fare è che la Pia 
Casa Sant'Ambrogio, una 
IPAB proprietaria anche del 
la fattoria di Bracciatica. 
venda i terreni ad un pri
vato. E la richiesta della coo
perativa avanzata da due 
anni dove va a finire? Un 
serrato battibecco tra i con 
sigllerl democristiani e i gio
vani presenti nel settore ri
servato al pubblico era a que 
sto punto quantomeno ci si 
potesse aspettare. Verso i 
banchi della DC sono volati 
non certo complimenti. 

Questi -poveri cristi che 
aspettano una risposta da 
due anni si presentano in 
Consiglio per cercare di ot
tenere un aiuto e la DC. elu
dendo comDletamente li prò 
Diurna politico e sociale, si 
rifugia nei registri contabili 
della fattoria Silvano Peruz-
zl e Franca Caiani parlando 
a nome del gruppo comuni
sta hanno sostenuto la richie
sta dei giovani e cioè la con
cessione in affitto. Hanno 
Inoltre espresso parere con
trario alla vendita ad un pri
vato. 
• Il sindaco Gebbugeiani ri
spondendo alle interrogazioni 
e alle interpellanze, presen
tate su questo problema, he 
detto che nell'ottica di favo
rire una più alta produttività 
dell'azienda e di recuperare 
una buona parte dei terreni 
oggi incolti e male utilizzati, 
la richiesta avanzata dalia 
cooperativa « Nuova Agricol
tura » di Lastra e Signa ap
pare obiettivamente tale da 
essere presa In considerazio
ne. Una soluzione potrebbe 
essere Questa. , . 

Avendo la Regione comoe-
tenza in materia di politica 
agricola, potrebbe essere pro
posto all'ente regionale l'ac
quisto della fattoria. Succes
sivamente i terreni potrebbe
ro essere affittati alla cooDe-
rativa. Gabbuggianl ha detto 
che l'amministrazione co
munale si rende disponibile 
per portare avanti tutti i con
tatti utili con la Regione e 
per trovare uno sbocco in 
questo senso. Sulla proposta 
del sindaco si è dichiarato fa
vorevole ancheil capo gruppo 
socialista Ottaviano Colzi. 
' Con l'acquisto da parte del
la Regione, ha detto, si po
trebbero risolvere due proble
mi quello del deficit della 
fattoria e quello della con
cessione in affitto. Gabbug-
giani ha annunciato che nella 
prossima seduta del consiglio 
la giunta comunale presen
terà un documento come ba
se per avviare 1 contatti con 
la Regione. 

I lavori del consiglio comu
nale sono proseguiti con l'e
same di numerose delibere. 
La DC. visibilmente inner
vosita dalla discussione su 
Bracciatica, ha cercato di 
contestare senza argomenti 
l'ordine del giorno dell'assem
blea. nUa prova ulteriore che 
questo partito è sempre più 
inefficiente e incapace anche 
nel fare opposizione sul serio. 

Le polemiche pretestuose sui missili 

Ora parlano a nuora 

perché suocera intenda 
« L'arrenire ». dopo quanto 

abbiamo scritto sui missili, 
sente il bisogno di tornare 
sull'argomento dalle prime ri
ghe del breve capocronaca; 
si direbbe che la polemica 
sia diretta verso di noi. in
vece no. Siamo solo un pre
testo. 

Leggendolo per intero, ti ca
pocronaca, ci si rende conto 
che la polemica ha tutt'altra 
direzione, quella per inten
dersi che già era stata im
boccata nell'editoriale del 
giorno precedente. 

In un lungo inciso l'edito
rialista ripropone la questio 
ne delle strumentalizzazioni 
dalle quali, egli afferma, nep
pure i comunisti sarebbero 
stati esenti. < anche se — ci
tiamo letteralmente — per la 
verità la prima pietra è stata 
forse scagliata dal fronte lai
co interno ed esterno, tanto 
che la sordità ed il disprezzo 
con cui i laici hanno accolto 
la proposta di Fioretta Maz-
zei ci areva fatto sorgere un 
sospetto: che socialisti, so

cialdemocratici e repubblica
ni volessero approfittare del
la questione degli euromissili 
per alzare antichi steccati 
contro i cattolici*. 

Per la verità avevamo avu
to la sensazione che la pietra 
della strumentalizzazione sca
gliata dai laici fosse stata 
raccolta anche dal gruppo de 
in Palazzo Vecchio se è vero. 
come è vero, che proprio i 
colleghi di Fioretta Mazzei in 
consiglio comunale sono im
provvisamente diventati sor
di dopo la *tirata d'orecchie* 
de * La Nazione ». 

L'impressione è che con que
sto minicapocronaca « L'Av
venire* volesse parlare a 
nuora (U PCI, stando al co
pione) perchè suocera (i laici. 
Ma solo loro? E perchè non 
la DC e la stessa € Nazio
ne *?) intendesse. 

Non sappiamo però se la 
suocera sia già uscita dal suo 
stato di sordità. Ne dubitiamo. 

r. e. 
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Il via al secondo 
complesso 

Prende il via la costruzione del secondo stabilimento Gali
leo a Campi Bisenziò. Una comunicazione del presidente in
gegner Berti al sindaco Gabbuggiani informa infatti che la 
società Galileo meccanotessile ha provveduto a ritirare la 
concessione edilizia per il nuovo complesso, mentre la società 
Sipe di Vicenza ha ricevuto l'ordinazione per la costruzione ed 
il montaggio dell'edificio industriale in elementi prefabbricati. 

Nei prossimi giorni saranno appaltate le altre opere civili 
e successivamente si procederà all'ordinazione degli impianti. 
Con questi atti quindi la vicenda Galileo riprende concreta
mente a muoversi verso una soluzione positiva, alla quale 
l'amministrazione comunale ha dato il suo contributo 
I laveri di sbancamento per i 
Campi Bisanzio 

mevi staMlimantl Galilea a 

Al Palazzo degli Affari la Conferenza regionale 

Dialogo su più binari 
alla «tre giorni» 

sui trasporti in Toscana 
Ricca documentazione sullo stato del settore - Oggi le con
clusioni del presidente Leone - Due tèmi, due interviste 

Al Palazzo degli Affari 
si macina un intervento 
dietro l'altro. Ora è la 
vòlta dell'amministratore 
di un ente locale, ora di 
un dirigente delle ferro
vie, ora di un lavoratore 
dei trasporti. 

Questa conferenza dei 
trasporti, indetta dalla 
Regione Toscana, fila via 
liscia sui binari di un con
fronto a volte fin troppo 
generale, a volte più strin
gente quando si toccano 

in particolare 't reali pro
blemi della soctetà tosca
na. Ci sono numerose re
lazioni, le pubblicazioni 
(tra le più utili quella, 
stampata dalla Regione, 
contenente l'orario tegio-
nale dei trasporti - edizio
ne invernale), i messaggi 
tra i quali spicca quello 
inviato, proprio nel giorno 
dello sciopero generale, ai 
ferrovieri in lotta. 

Ci sono le riunioni delle 
commissioni e l'attesa per 

il rappresentante del go
verno che arriva, puntual
mente, in ritardo. Stama
ni toccherà al presidente 
della giunta regionale Ma
rio Leone tirare le somme 
di questa tre giorni. 

Dei molteplici argomenti 
trattati nel corso della 
conferenza ne abbiamo, 
oggi, scelti due: le ferro
vie e il trasporto pubblico 
gestito dalle aziende degli 
enti locali. Li affrontiamo 
con due interviste. 

Ecco le proposte per il nodo 
di Firenze e le altre linee 

Ferdinando Saltatori, ingegnere, è a Firen
ze ormai da quasi un anno. Viene dalla Sar-
deqna dove ha ricoperto importanti incarichi 
sempre nel settore delle Ferrovie dello Stato. 
A lui, in qualità di direttore dei Comparti
mento delle Ferrovie, abbiamo rivolto, subito 
dopo il suo intervento alla Conferenza regio
nale dei trasporti, alcune domande sut pro
blemi più scottanti delle linee ferroviarie in 
Toscana. • 

D. — Quali programmi sono previsti per la 
riattivazione di vecchie linee ferroviarie? 

R. — Come è noto è in corso di avanzata neo-
costruzione, per riattivare il servizio viaggia
tori, la linea Siena-Buonconvento sulla quale, 
per venire incontro al movimento dei pendo
lari, sarà istituito un modello di servizio « a 
pettine » innervato sulla struttura ferroviaria 
che verrà ad assumere una funzione di asse 
portante del sistema. Per quanto riguarda 
l'altra linea del Compartimento ancora fuori 
esercizio, la Firenze San Piero a Sieve. cioè 
la Faentina, sono stati già eseguiti i lavori 
di progettazione delle opere necessarie per il 
tratto da Vaglia a San Piero a Sieve e restano 
da fare quelli fra Caldine e Vaglia. Natural
mente l'opera troverà il necessario finanzia
mento soltanto dopo l'approvazione da parte 
del Parlamento del noto Piano Integrativo del
le Ferrovie. 

D. — Sono previsti particolari interventi per 
rendere il meno disagevole possibile il viag
giare quotidiano dei pendolari? 

R. — Un sensibile miglioramento nel servizio 
per i pendolari potrà ottenersi soltanto dopo 

l'esecuzione degli interventi previsti nel sopra
detto Piano Integrativo con l'adeguamento del- , 
le infrastrutture (raddoppio di linee, migliora
mento dei sistemi di. esercizio, blocco automa
tico, esecuzione del controllo centralizzato del 
traffico ecc.). Per quanto riguarda il materiale 
rotabile sono già in corso le costruzioni, finan
ziate dalla legge 503 del '78, delle nuove car
rozze a piano ribassato, delle carrozze a media 
distanza e di nuovi mezzi di trazione che 
potranno aumentare il conforto dei viaggiatori 
e la velocità di marcia dei treni. 

D. — Quali interventi specifici prevedete in 
relazione all'ampliamento del porto di Livorno 
e quale atteggiamento avete assunto rispetto 
alla proposta della Regione sul Centro Inter
nazionale? 

R. — Esigenza di carattere prioritario è quel
la del potenziamento dello scalo merci di Ca- ' 
lambrone senza il quale non potrà aversi un 
effettivo incremento del traffico ferroviario a 
vantaggio del porto. La questione dell'inter-
porto di Guasticce viene considerata dalla 
Azienda molto interessante anche in rapporto 
a tutti i provvedimenti da prevedere nella 
zona di Livorno e deve comunque essere ade
guatamente approfondita. 

D. — Altra vicenda, il Nodo di Firenze: nel 
passato ci sono stati non pochi dibattiti. Nel 
suo intervento alla Conferenza ha prospettato 
una possibile soluzione. Qual è esattamente? 

R. — Fermo restando che da parte della 
Azienda si riconfermano pienamente gli im
pegni presi per la prosecuzione dello studio 

per l'esame della fattibilità dell'attraversamento 
in sotterranea del centro storico, non può es
sere trascurato il fatto che tale studio non 
potrà essere concluso in tempi brevi e non se 
ne può a priori conoscere l'esito. Stando cosi 
le cose ritengo che non siamo in condizione 
di perdere ulteriormente tempo prezioso che 
non farebbe che peggiorare una situazione già 
insostenibile. Si rendono pertanto necessari 
interventi che non considererei alternativi, ma 
ugualmente necessari, e che non risulterebbero 
di alcun pregiudizio per la realizzazione del 
progetto della sotterranea. 

Per ottenere un miglioramento della situa
zione sono necessari interventi sia nei riguardi 
dei nodi (utilizzazione per il servizio viaggia
tori di Firenze-Campo di Marte, Rlfredi, Firenze-
Porta a Prato e di fermate nelle località delle 
Cure. Statuto, ecc.) sia nei riguardi degli alias. 
ciamenti per ottenere una specializzazione di 
un traffico disomogeneo, quale quello merci e 
viaggiatori a lunga distanza e quello metro
politano e pendolare. 

D. — E per il tratto terminale, verso Firenze, 
della Direttissima quale proposta avanza? 

R. — Gli attuali progetti prevedono l'atte
stamento della Direttissima Roma-Firenze nella 
località di Rovezzano. Non prevedere l'arrivo 
del quadruplicamento alla stazione di Firenze-
Campo di Marte determinerebbe una gravis
sima strozzatura nel tratto terminale e più. 
delicato della linea. Di conseguenza non potreb
bero realizzarsi i previsti notevoli, e auspica
bili, benefici specialmente per il traffico pendo
lare interessante l'area del Valdarno. 

Servizi più razionali 
e «occhio» alle zone blu 

Aldo • Sampieri, presi
dente del settore traspor
ti del CRIPEL (Confede
razione Regionale Impre
se Pubbliche 'degli Enti 
Locali) membro della giun
ta esecutiva della stessa 
confederazione ha parla
to nel corso della confe
renza sui delicati proble
mi cui si trovano di fron
te gli enti locali per ga
rantire il trasporto pub
blico. Riassumiamo, in po
che domande, la delicata 
questione 

D. - Coma hanno fun
zionato i trasporti gestiti 
dalle aziende pubbliche 
degli enti locali? 

R. - Pur tra notevoli 
difficoltà (crisi economi
ca ed energetica, crisi 
della finanza locale) que
ste aziende si sono assun
te a loro carico l'onere 
di migliorare e potenziare 
i servizi contendendo i di
savanzi attraverso la ri
cerca di valide disecono
mie e piani di ristruttura
zione. Tant'è vero che nel 
'74-75 avevamo un rappor
to ricavi e costi oscillan
te sul 25 per cento. Ora 

siamo passati al 35 per 
cento (il che significa che 
su spesa di 100 lire ne 
rientrano 35 - N.d.R.). 

D. • Com'è stato possi
bile? 

R. - Non dalla esaspe
razione delle tariffe (an
che se non sono mancati 
adeguamenti) ma da uno 
sforzo considerevole per 
utilizzare appieno tutte le 
risorse. Sono stati modi
ficati i programmi di eser
cizio. Abbiamo soppresso 
linee o corse superflue a 
vantaggio di quei bacini 
in cui era maggiore la 
domanda dei lavoratori e 
degli studenti pendolari. 

D. - Si fa un gran par
lare di consorzi: ma sono 
realmente serviti? 

R. • Dal *7 ad oggi sia
mo passati da aziende mu
nicipali agli strumenti 
consortili. Gli effetti si so
no avuti con la unifica
zione dei programmi di 
esercizio, dei sistemi ta
riffari; con la piena uti
lizzazione di risorse prima 
polverizzate o disperse. 

D. - Con la crisi ener
getica ai fa anche un gran 

parlare della chiusura del 
traffico nei centri stori
ci: vorrai il parare del 
CRIPEL. 

R. - Abbiamo orientato 
le aziende a formulare 
precisi programmi di rior
dino del traffico veicola
re nelle aree urbane. Lo 
scopo non è solo quello 
di tutelare il patrimonio 
storico e artistico di que
sti centri storici, ma di 
tutelare in modo più at
tento la difesa dell'am
biente. l'incolumità dei 
cittadini. Si tratta di mi
gliorare la velocità com
merciale del mezzo pubbli
co attraverso provvedi
menti di restrizione per 
l'uso del mezzo privato. 
Questi e altri provvedi
menti sono legati ai bi
lanci che faremo nell'80 
e quindi alla stessa capa
cità degli enti locali di 
finanziare i piani di svi
luppo. 

A cura di 
Mauriz io Boldrini 

Due reparti dell'ospedale rischiano di essere chiusi 

La sentenza del Tar paralizza lo I0T 
Situazione non rosea nemmeno nelle altre strutture del complesso ospedaliero 

La sentenza del TAR ha 
paralizzato Io IOT, l'ospeda
le ha l'acqua alla gola. I la
voratori ed i sindacati chie
dono ora alla tema commis
sariale nominata dalla Regio
ne di far qualcosa di più 
che l'ordinaria amministra
zione altrimenti i tempi si 
presentano oscuri. I lavora
tori hanno detto — a chia
re lettere che la mancanza 
di personale, la priorità che 
danno ai servizi sul territorio 
da poco inaugurati ed anche 
in via d'approntamento, im
pediscono di continuare cosi: 
la prospettiva non lontana è 
di dover chiudere tempora
neamente due reparti, perchè 
manca il personale. 

Se la spada dt Democle dei 
problemi del personale pende 
sull'istituto ortopedico tosca
no, non è più rosea la situa
zione di altre strutture del 
complesso ospedaliero. L'offi
cina ortopedica rappresenta 
l'altra grossa incognita. I la
voratori ne chiedono la ri
strutturazione, il potenzia
mento. a tempi stretti, per ri
spondere alle richieste e da
re alla popolazione il servizio 
pubblico invece di costringe
re gli utenti a servirsi, a ca

ro prezzo. dai privati. 
Problemi non nuovi, anzi: 

ma con il consiglio d'ammi
nistrazione i lavoratori, i sin
dacati e le forze politiche 
erano arrivati a qualcosa di 
più che un accordo. C'era 
un'impegno comune di mas
sima. una unitarietà che la
sciava spazi per risolvere i 
mali dell'istituto ortopedico. 
Ora invece tutto rischia di ca
dere nel vuoto. «Non abbia
mo più una controparte» la
mentano i sindacati. All'in
contro con la stampa a cui 
i sindacati avevano invitato 
le forze politiche mancava 
proprio la' Democrazia Cri
stiana, che avrebbe dovuto 
invece anche in quella sede 
dare molte risposte. 

La manovra iniziata in Co
mune dalla De con l'ostru
zionismo quando si dovevano 
eleggere i due membri del 
consiglio d'amministrazione, 
ha portato a questo risultato. 
Per difendere interessi parti
colari e personali si sono cal
pestati i diritti dei lavorato
ri e della cittadinanza, ta
gliando la terra sotto i pie
di della ristrutturazione ospe
daliera. Non per nulla il rap
presentante comunista. Pe

stelli. si è chiesto se la DC 
cavalcando gli interessi «ori
ginari» («primitivi» ha det
to qualcuno) dei soci fondato
ri. non tenti anche di bloc
care il rinnovamento dell'o
spedale. 

Lo IOT con l'apertura del 
pronto soccorso e la prospet
tiva dei poliambulatori per 
servire il territorio (taglian
do i costi di una degenza a 
volte inutile e servendo dav
vero in modo nuovo la città) 

Restauratore 
cade da una 
impalcatura 

Un giovane restauratore è 
stato ricoverato con prognosi -
riservata all'ospedale di San 
Giovanni di Dio per una ca
duta da un castelletto alto 
circa tre metri, avvenuta 
mentre stava restaurando 
una pittura alla Certosa al 
Galluzzo. Si tratta del ven
tiduenne Marco Bargiacchi. 
residente in via della Sca
la 13. 

ha cercato di fare un lungo 
passo avanti, che il TAR ha 
bloccato a mezz'aria. Il pro
blema dei 33 infermieri pro
fessionali mancanti (il 15 per 
cento dell'assistenza) diven
ta ora pressante, perchè la 
soluzione si è allontanata con 
la sospensione del consiglio 
d'amministrazione decisa dal 
TAR. 

Gli ausiliari stanno facendo 
gli infermieri generici, i ge
nerici si comportano come 
professionali, ma il superla
voro non compensa lo stato 
di fatto. 

«Anche se si facesse un 
concorso subito per le assun
zioni » è stato spiegato « oc
correrebbero alcuni mesi per 
averne I risultati, ma fino a 
giugno, tanto, la scuola per 
Infermieri professionali di Fi
renze non licenzia i nuovi di
plomati ». I sindacati non so
no però rigidi, sono disposti 
ad andare ad una trattativa 
perchè la salute non è cosa 
con cui giocare, e se altri 
non lo fanno, i lavoratori an
tepongono la funzionalità e 
la qualità del servizio ad in
teressi che poco hanno'a che 
vedere con quelli della so
cietà. 

« Il Gabbiano » 
arte e cultura 
tramite la rivista 
« Pan Arte * 

Fra le innumerevoli inizi a-
tive e attività portate avan
ti in questi ultimi tempi dal
la rivista « PAN ARTE » di 
Firenze diretta da Paolo Sfo
gli ci preme sottolinear* par
ticolarmente due mostre pres
so la galleria « I l Gabbiano » 
(gestita anche questa da Pan 
Arte) • più propriamente la 
mostra dì Adriana CastaMeUi 
di Bolzano con la sua stu
penda produzione dì Art-strass 
che travalica i canoni tradi
zionali e quella della pittrice 
leccese ANIN (Antonia In-
draccolo) geniale maestra nel
la raffigurazione di motivi flo
reali sia su teia o tavola che 
su pregiata stoffa. 

Inoltre è da segnalare che 
collateralmente a questa rivi
sta di fama ormai intemazio
nale è nata l'Assoaazìone Cul
turale e Amici di Pan » che 
autonomamente sviluppa una 
serie di iniziative promozio
nali per i giovani artisti, ulti
ma delle quali una presenta
zione delle opere del giovane 
e promettente pittore Emanue
le Guglielmo. 

La vivacità e la capacità 
aggregante di iniziative attor
no al tema delle arti figurati
ve caratterizzano sempre più 
questa rivista e la sua equipe 
redazionale. 

Sergio Ciardi»! 
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